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NUMERO UNICO GITTA' S. ANGELO, B DICEMBRE 1967 

A CURA DE8.. CIRCOLO CU!..TURALE ANGOLANO 

Città s. Angelo·. .. o .. do11iani Per continudre una vetcnia tranirione : Il llM JRD 

Aderisco con vivo piacere al­
l'iniziativa del gruppo dei gio­
vani che, costitue11do un nl.10-
vo circolo culturale a Città S. 
Angelo, desiderano proniuovere 
un discorso serio e consapevo­
le fra loro, per agitare e dibat­
tere ì loro problen1i, cl1e neces­
sariamente coinvolgono tutti 
gli aspetii della vita cittadina. 

La società attuale ha bisogno 
di conoscere e di vagliare le 
idee dei giovani, di offrire loro 
maggior spazio, affinchè 1a loro . . ' .. coscienza c1v1ca maturi senza 
crearsi idoli posticci e immagi­
na1i; abbiamo il dovere di far 
dibattere. ai giovani problemi e 
aspetti concreti, che riguarda­
no sopratutto loro, perchè ogni 
volta che adottiamo, in ogni 
campo, una soll.tzione che si 
proietta nel futuro, noi abbia-
1no operato essenzialmente ~er 
i giovani, per il loro mondo di 
domani. 

Li ringrazio, quindi, anche 
per aver offerto questa occa­
sione nuova ed attuale a Città 
S. Angelo, a questa antica cii­
tadina che ha anche bisogno 
dell'entusiasmo giovanile e del 
fermento di idee nuove, per tro­
vare una giusta collocazione nel 
futuro ambiente sociale e.d eco-
11omico della regione. 

La felice oosizione geog1·afi­
ca di Pescar'a e di vari fattori 
che ne hanno promosso lo s~i­
luppo dina.roico da grande cit­
tà, hanno comportato negli ul­
tùni cinquant'anni, lo sposta­
mento di interessi vE.rso quel 
centro ed in genere verso le lo· 
calità rivierasche, co11 conse­
guente deeadim.ento di Città S: 
Angelo dalle sue: posizioni d1 
prestigio ne.i confronti dei pae­
si vicini. 

D'altra parte la vicinanza 
della nuova città esercita una 
attrazione veramente irresisti­
bile per ogni genere dì attività. 

Con la elevazione dj Pesc~ra 
a capoluogo di provincia, ~Jttà 
S. AngeJo ha perso anche gli. uf ~ 
fici più importanti; gli ultin 11 

trasferimenti (recentemente 
quello della Pretura) banno. a~­
sunto ai nostri occhi quasi il 
signilicato di spoliazione. La 
nostra constatazione non deve 
però mai cedere alia recrimina­
zione: sono convinto che Pe-

scara restiluirà per altra via 
ciò che necessariamentt:· ha do­
vuto prenderci per il suo avvio 
ed il suo progresso. 

Noi assisteremo certamente 
ad una ripresa del nostro pae­
se grazie: alla vicinanza cli Pe­
scara; l'interesse suscitato da 
Città S. Angelo dal punto cli 
vista turistico e residenziale, 
nonchè per l'insediamento cli 
iniziative industriali, culturali e 
scientifiche, sarà determinato 
dalla vicinanza di Pescara. 

• 

La stazione autostradale che 
sta sorgendo nel nostro terri­
torio recherà i due nomi di 
Città S. Angelo e di Pescara. 
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Una piazzetta di quelle d?ve 
si parcheggiano le. macchine, 
un po' oscura, rischiarata da 
una lampadina che emana luce 
rossastra un portone nero: 
questo è' il nostro teatro. U7:1a 
cornice romantica per un pic­
colo « teatro » di paese che 
purtroppo cli teatro ha sol? il 
nome: di fatto è w1a sala cine­
matografica recentemente rimo­
dernata:. 

Non .ci lamentiamo delle con­
dizioni non proprio ideali del 
nostro teatro, ma del fatto che 
sia inutilizzabile per una qual­
siasi rap,presentazione di ordi­
ne artistico o culturale. Eppure 
abbiamo, e ne siamo orgogliosi, 

A.s1.•etti Economici e Sociali 
del n~stro (;01nune 

<, Pubblichiamo La prima par­
te di uri servizio_ r_iguard~tite glt 
aspetti econoniici e sociali d~l 
nostro paese, servizìo che ui 
partìoola,-,e vu.ole illustrare fe­
n.omen.i quali: popolazione, a­
gricoltura, in.clustria, commer­
cio e turis1no. 

Questa prima parte è dedica­
ta alla popolazione i>. 

Deiineare una situazione eco­
nomica di un Cornune non è oo­
sa tanto facile, in quanto en-

tran.o in gioco infiniti fattori 
che richiederebbero un'indagi­
ne ad hoc; 1na, pur tenendo fer­
nia questa tesi, è senz'altro pos­
sibile tracciare a grandi linee 
i1rza dinan1ica sooio-econoniica 
di una collettività, quale è quel­
la di un Comiine, esaminando i 
fenomeni più macroscopici e 
che più da vicino riguardaiio i 
cittaç.ini. 

Cittd S. An.gelo, situata su dì 
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una tradizione tea tra le I u1nino­
sa, tanto da farci desiderare di 
continuarla., rifacendoci ai mol­
li c riusciti Lcutativi dei giorni 
di una volta. 

Fino ad alcuni anni fa, nel 
nostro teatro erano accolte 
compagnie che recitavano com­
n1edie e presentavano operette, 
e orchestre che eseguivano con­
certi, sempre graditi ai giovani 
che avevano ben pochi svaghi a 
loro disposizione, giovani che 
diligevano queste forme. d'arte, 
pur accettando qualcl1e volta 
spettacoli, come il varietà, che 
di artistico avevano ben poco. 
Nel campo musicale, per fare 
un esempio, abbiaino accolto 
nomi di fama nazionale: uno 
per tutti, Danilo Vega. 

A parte il fatto cli avere un 
teatro dove poter recitare (o 
n1eglio dove si poteva recitare), 
Città Sant'Angelo per il passato 
ha avuto uomini che l'l1anno 
onorata in • ogni campo e in 
particolare in quello culturale. 
:Per restare nell'argomento che 
ci riguarda, dobbiamo ricorda­
re - tra i tanti - l'Avv. Ales­
san.dro Berardl.tcci che è \lTIO 

degli esponenti più autorevoli 
del teatro dialettale. abruzze­
se; le sue commedie, i suoi 
drammi non so110 purtroppo 
noti ai giovani nè hanno potu­
to varcare, negli ultimi tempi, 
i confini del nostro paese per 
la n1ancan.za di un teatro co­
n1unale che, sufficientemente at­
trezzato, permettesse ai gio­
vani cli rinnovellare la lodevo­
le e antica tradizione. E' dove­
roso anche ricordare il Prof. 
Francesco Di Giampietro, fervi­
do cultore della poesia dialet­
tale nella qttale profonde la 
versatilità originale di una Vf7 

na poetica eh.e ha a,,uto riso­
nanza e riconoscimenti anche 
in campo 11azio11ale. Perfino « Il 
Sant'Antonio 1>1 rappresentazia.­
ne satirico-profana, è passato 
di moda tra i giovani. Città 
Sant'A.ngelo ne vanta uno IU\t· 

sicato dal Prof. Ettore Di Tizio, 
su parole del Prof. Di Giam­
pietro, che, per originalità di in­
treccio e per freschezza musi­
cale, è degna delle con1posizio­
ni dialettali da. « salvare ». 
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FATTA NUSTRE 

VITA. DEL 
Assemblea generale 

L' allìvità sociale del Circolo 
è uflicialn1ente iniziata clo1·ne• 
nica 19 nove1ribre con l'Asse111• 
blea degli aderenti. I giovani, 
intervenuti in ntassa h.anno di­
scusso, ili una atniosf era cari­
ca di vita del nuovo Circolo 
Culturale, rilnarcando il carat­
tere apaJ·titico che esso vuole 
assumere. 

Si è passati, quindi, all' ap• 
provazione dello Statuto, che è 
stato a lungo discusso soprat· 
tutto p.er l'articolo che rigua1·• 
da la coniposizione del Consi• 
glio Direttivo. Alla fine lo Sta• 
tuto è stato approvato all'un.a· 
niJ'nità. 

In qualità di con1poner1ti il 
• Consiglio Direttivo sono stati 

eletti. a votazione segreta, i gio-
1•a1ti Michele Galli, Angelo Maz. 
zocchetti, Giampiero Roniano, 
Silvano Saviiii, Sergio Spinelli 
e le signorùie Maria Carniela 
Presutti e Paola Natale, 
Riunione del direttivo 

Il Consiglio Direttivo si è poi 
riunito per .assegnare le varie 
ca,·ich.e ed il risultato è stato il 

~illà ~-~n~elo . . . . ~omìlni 
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Spetta a nqi, quali ammin~ 
stratori, ro:a an:cor più co.me an­
golani, fare in modo che questa 
comunione di interessi con il 
capoluogo provinciale compor­
ti verar]lente la rinascita della 
nostra cittadina. 

La grande occasione ci vie­
ne offerta dalla l'rogrammazio• 
ne Econo1uica, ormai legge del­
lo Stato: se essa si attuerà nel 
senso più rispondente alle vo­
cazioni dei terri.tori, scevra da 
inopportuni campanilismi, po­
tremo giocare un ruolo impor­
tante nello sviluppo e nel pro· 
gresso della nostra regione. 

Al confine del territorio del 
nostro Comune l'agglomerato 
industriale ,1 Val-Saline» potrà 
consentire, oltre ad un largo 
impiego di mano d'opera loca­
le, anche la opportunità di in­
sediamenti residenziali nell''am­
bito di Città S. Angelo. 

L'incremento delle attività 

' 
CALZATURE ~de«l: 

CIRCOLO 
seguente: Presidente: Michele 
Galli; Vice Presidente: Sergio 
Spinelli; Segretal'io: Paola Na­
tale; Tesoriere: Gìan1.piero Ro• 
,nano; Delegato attività cultu­
rali: Maria Carnzela Presutti; 
Delegato attività ricreative: 
An.gelo Mazzoccltetti; Direttore 
responsabile per la stal'npa: 
Silvano Sa.vini. 

• Particolare curioso: questo 
salmo non è finito in gloria! 
Infatti, cosa assai grave per un 
tnsedia.niento, non c'è stata al­
cuna libagione. 

ll Consiglio Direttivo si è 
proposto dì esaminare e discu­
tere tutti i problenti che si pre• 
sentera_nno e di dar loro una so­
luzione soddisfacente; di conti­
nuare la pubblicazione di que­
sto numero unico, che, da 
quanto, ci risulta, ha ottenuto 
un successo superiore, alle 
aspettative; di raggiungere gli 
intenti già chiariti 11.el numero 
preceden.le di questo giornale- e 
dì raccomandare ai soci una 
partecipazione attiva alla vita 
del circolo. 

PAOLA. NArALE 

turistiche, favorite dalla nostra 
splendida posizione panorami­
ca, potrà realizzarsi a seguito 
dell'inclusione nel Comprenso­
rio Turistico « Litorale Mar­
chigiano Abruzzese e Gran 
Sasso ». 

Nel campo agricolo, cardine 
d,ell'economia locale, potranno 
essere conseguiti notevoli risul­
tàti con l'intervento firnanziario 

• ' della Cassa per il Mezzogior-
no e con la realizzazione dello 
impianto irriguo derivato dal­
lo sbarramento dei fiumi Tavo 
e Fino. 

Queste prospettive di svilup· 
po, indicate in una panori1mica 
così sommarla, hanno certo bi­
sogno di una valutazione più at­
tenta ed approfondita e chi 
scrive desidererebbe fossero 
anche i giovani a discutere e a 
prospettare le soluzioni perchè 
dal modo con cui porteremo 
avanti questi problemi, potrà 
realizzarsi, in 1,1.na società. più 
progredita e consapevole, la 
Città S. Angelo ... di domani. 

GIANCARLO DI CM1ILLO 
Sindaco di Città S. Angelo 

di GUIDO ;VALE' 1 I 
Via Vlllorlo Emonuele l\1 3,5 • CITTi S :/lNGElO 

' tM odelli in esclusiva delle migliori mar~. 
t/ltticoli da regalo - Pelletterie 

• 

Aspetti Economici 
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un.a collina a 320 nit. s.l.,n. ap­
partie,-te alla provìncia di Pe• 
scara e dista 18 I(n1. dal capo· 
luogo di provinciai ha una su· 
perficie di 6195 ha. con una po· 
polazione, al 3/-12-1906, dì 8417 
abitanti che costituivano il 
3% dell'intera popolazione pro­
vinciale, con una densità di 136 
ab. per Kmq. 

Nella disamina dei f enorneni 
il prùno posto spetta senz'altro 
alla popolazione che è passa,ta 
da 6341 unità del 1861 a 9042 
nel 1911, a 9371 nel 1936, a 
9488 n.el 1951, a 8310 nel 1961 
e a 8417 del 1966. 

La variazione percentuale fra 
a 1861 e il 1966 è risultata es­
sere del +16%, nientre la va• 
riazione clell'ultirno quindicen· 
nio 51-66 è stata del-12% ( avre­
tno modo di trattare piiL anipia­
niente questo problema nel 
prossimo articolo). 

La densità è sce,sa, nel quin­
dicennio, da 153 ab. per Kmq. 
a 136. • 

Il livello d'istruzione della 
popolazione in rapporto all'ul­
timo Censimento era il seguen­
te; i << Forniti di Titolo di Stu• 

. dio», e precisarnente di matu­
r'i.tà classica e scientifica, era• 
nò 28;' di 'cibtlita:zlone magistra­
le e leenicà 346; scuola media 
inferiore 59; ele1ne11tare 1186 e 
laureati 35; per contro gli anal­
fabeti al 1961 erano 1370 ri­
spetto ai 2359 del 1951 .90n una 
incidenza, del 16,4% al '6J e del 
24,8·% al 151 .sult'ìntera. popo-
la.zione. . 1 

' . 
Questo sensibile ca.Lo ·che si 

è verificato nel decennìo è da 
attribuirsi all'istituzione di n1~· 
merose scuòle nelle campagne e 
a.llu creazione di corsi di scuo· 
la popolare.per i cosiddetti « A­
nalfabeti dì ritorno ». E' sem­
pre itn tasso, pel'ò, che si di-
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stanzia ancora notevol,nente e 
da qiiello regionale, che risul­
tava essere del 13,03% e da 
quello provinciale, che era del 
12,4%. 

Di rilevante ùnportanza è la 
struttura della J?Opolazion.e at­
tiva. Al 1951, con 3226 unità, 
1·appresentava il 34% dell'intera 
popolazione; rnentre al '61 con 
2189 unità costituiva il 33,5% 
dell'intera popolazione con11,1-
nale. 

Tasso che però si distanr,iq. 
sia, da quello provinciale ( 34,70 
per cento) sia da .qi;.ello regio­
nale che eYa del 21,2%. 

La ffessione di questo tasso 
è dovuta all' ernigrazione di fo1'­
za lavoro che, per un fen.onie• 
no ortnai noto, interessa preva­
le11te1n.ente la popo[a.zione gio­
vane, accrescendo in tal modo 
il grad0 di invecchiamento. 

Nel 1951 gli attivi nel seJtore 
agricolo erano 2369, che costi­
tuivano il 73,4% dell'ir1tera po­
polazione attiva, mentre al '61 1 

erano scesi a 1$85, con una in­
cidenza del 56,8~6 siLgli attivi. 
E' questo u11. tasso ancora rnol• 
to elevato, se si pensa che quel­
lo della media regionale è del 
46,1% e quello nazionale del 
28,2%. 

Dovrebbe, a tal proposito, es­
sere accelerato il processo di 
indµs:trializzazione del Com.une, 
con inàustrie capaci di assorbi- . 
re. la 1npno d'opera ecced.~nte 
del set)ore agricolo. 

Tale processo si è realizzato 
nel p,assato in rnodo limitato, 
cosicchè salo una parte delle 
forze di lavoro espulse dal pri• 
mario è rìrnasto in loco. • 

Gli addetti all'industria, in· 
fatti, sono passati da 362 unità 
del '51 a 501 nel '61, con un 
aunienlo dej 38%. !-iel settore 
ter-z,ia,rio s1 è registrato nel cle­
.cennìo, un aumento che si è 
tradotto da 495 unità del 151 
a 515 del '61· con un aumento 
del 4%, SERGIO SPIN.Elll 

Tavola Rotonda su'' AMLETO~, 
Nella nostra sede il 18 no­

vembre si è tenuta una ·tavola 
rotonda sul film "Amleto " dì 
Kosintsev 1 proiettato a Città 
S. Angelo a cura del Circolo 
Angolano del Cinema. 

Ha diretto l'incontro, coi1 
mano maestra, il Prof. Igino de 
Vitis, che ha contribuito a vi­
vacizzarlo ed a renderlo ade-
rente al tema .proposto, 

eso .Per prima la paro• 
• te.s~§t-~~a ,M. Carmela 

• ~a~i schemati­
~ti fondainentali 

oo::.L.L'to el.'a di Shakespeare, sof­
femì,ndosi in particoJax:~u 
quelli che presen - una.ma~ 
giare at:tuali.tà. 

;Il Rev. den.Gia.IlJl.H.. 
i,~•f'~ t~a ''Juoma, 

Shakespeare ", ha appro.fondito 
il problema metafìsico così; 
come è posto dal celebre au­
tore e dai suoi personaggi. 

Il Prof. Tom Seri.ne ha in· 
quadrato l'oscuro periodo sto­
rico dell'Inghilterra elisabittia­
na, che tanta influenza ebh.e 
sulla vita e, sull'opera del gran· 
de dramn1aturgo. 

Infine il Prof. Fabio di Be­
nedetto, dopo aver presentato 
il regista russo e la sua opera, 
ha trattalo dell'aderenza del 
film al testo letterario. 

C'è da dire, a questo punto, 
che questa forma di dibattito 
sembra soddisfacente ed è au­
gurabile che essa sia 'mantenu·, 
ta per tutto il ciclo di proie· 
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LI FATTA ftJUSTRIE 

Un sacerdote Angolano: don NICOLA DE LUCA 

Il Maestro dei Giova11i di Azione Cattolica 
~e1;1naio 194~: Città s. Ange­

lo e invasa da1 Tedescl1i· l'Ita­
Ji~ ~ttTaversa un period~ assai 
critico: vede distrutti chiese 
ponti fer_rovie, paesi, città: è 
la traged1a della guerra. 

L~ campagna angolana è dis­
se1nu1ata di postazioni tede­
sche. Ce ne sono an.cl1e in S. 
1\gnese, il piccolo villaggio con 
l'a11tìca chiesetta, dove ogni a11-
no il 21 gennaio, don Nicola si 
reca a cele.brare la Messa. 

?via gli altri anni non l1a in­
contrato difficoltà: c'erano au· 
ton1obili e carrozze, co11 cui, in 
P?co 1ne110 di mezz'ora, si rag­
g1u11geva la borgata ca1npestre. 

Ora, invece, non ci sono mac­
cl1ù1e: quelle che can1minm.10 
sono pit1 lente delle lumache 
perchè, per farle muovere bi~ . . ' s?gna caricare prima una spe-
ciale apparecchiatura - il ga­
sogeno - collegata al motore . ' poi accendere il carbone, e. a-
spettare cl1e sia ben acceso, in­
fine curare che non si spe11ga. 

L'w1ica cosa da fare è que­
sta: servirsi d'una carrozza. 
fvla, dove reperirla? I cavalli -
anche q1.1elli bolsi - sono stati 
requisiti. Bisogna andare sul 
_ca·val di San Francesco: Santa 
Agnese non è, in for1do, cosi. 
tanto lontana. E don Nicola va. 
Terminata la sacra funzione, ri­
prende la via del ritorno. La 
sh·ada è deserta. Poi d'un trat­
to s'ode n.1roor di passi caden­
zati: sono i te.deschi delle SS. 
don Nicola è preso come spia 
sospetta. Lo chiudono per due 
notti in una stalla ! 

* * * 
Tiste. cosa è Ja guerra, im­

pera il terrore. Gli angolani vi­
vono sempre preoccupati, ti­
morosi, ansiosi: regna, per Io 
più, la miseria. Molte famiglie 
vivacchiano con quel poco cl1e 
si acquista con la carla anno­
naria; i più poveri bussano al 
buon cuore dei cittadinj. 

Comincia a fiorìre, su picco­
la scala, il conunercio 11ero 
dell'olio, del grano e clei gene• 
ri di prima necessità. 

Sono fortunati i pochi che 
ne han,n o o che posson.o com­
pra111e. Gli altri, la più gran 
parte, formano grosse file, di• 
nanzi ai vari negozi1 per otte­
nere - inqua<lrati e discipli­
nati, vigilati e sorvegliati dal­
le gi.1ardic comu11ali - il mez­
zo chilo dì pan.e giallo, di pa­
sta nera e di carne di cavallo. 

La tempesta infuria: di tanto 
in tanto fischia acuta la sirena 
comunale. e tutti fuggono, po­
polando le strade e cercando ri­
fugio in can1pagna. 

Le case sono abbandonate, le 
Porte spalancate o chiuse in 

fretta. L'azione cattolica è un 
cenacolo: c'è un sacerdote so­
lerte e.cl attivo, che non si stan­
ca 1?1a~ di dar speranza ai gìo­
v:=tni: e don Nicola, il loro a~­
s1stente ecclesiastico. 

* * * 
~ato a Città S. Angelo il 6 

aprile 1882 da Teresa Di Camil­
la e Raffaele De Luca don Ni­
cola frequenta: le pr~e. classi 
el~mentari nella scuola pub­
bl1c~ del. paese e poi è alunno 
dell 1llustre prof. Luigi Cilli. 
~om~iu~i gli studi ginnasiali e 
hceal1, il 31 clic. 1905 è ordi­
nato sacerdote dall'Arcivescovo 
di Clùe.ti Mons. Costaoliola al 
Pontificio Seminario R;gio11~le. 

Il proble1na dell'educazione 
cristiana dei giovani è partico­
larmente a cuore al novello sa­
c~rdote. Comincia coi « Luigi­
n1 » ed una fanfara di ragazzi, 
co11tù1ua con la fo11clazione del 
Circolo « Giovane Abruzzo », 
uno dei primi circoli di Azione 
cattolica di t"l.rtta la regione. 

lVla tormentosi si prospetta­
no gli anni della prima guerra 
1nondiale. A Città S. Angelo i 
soldati sono parecchi: la chie­
sa di Sant' Agostino è diventata 
una caserma. Bisogna fare 
qualcosa, p.rovvedere ai loro 
bisogni. E don Nicola promuo· 
ve la « Raccolta della lm.1a » 
per i combattenti ed organizza 
e dirige « Pro Comitato Assi­
stenza Civile ». 

Una cartolina rosa, nell'apri­
le del 1916 interrompe questa 
sua attività, che lo vede impe­
gnato con serenità ed a1nore. 

Parte. soldato, n1a non c:li-
1nentica il suo circolo e conti­
nuamen le scrive al Consiglio 
diretlivo, che lo sostituisce, 
chiedendo dettagliate notizie. 

Congedato, nel 1918 torna a 
Città S. Angelo ed è ripreso dal 
fervore- dell'apostolato ed.ucati­
vo. Prepara nuove recite e ne 
devolve gl'incassi a favore del­
l'erigenda ospedale civile, e, 
nella ce1i1n.onia cli commemo­
razione dei Caduti - gennaio 
del 1919 - tie11e il discorso uf. 
ficiale. 

Dedito all'Azione Cattolica, j 

giovani sentono in ~o~ Nicola 
un amico, ed a lui ricorrono 
spesso per le loro necessità. 
Egli li aiuta come, può. Ora ci 
son:o i du0 rami dell'Azione 
cattolica anche a Città S. An­
gelo: do.n Nicola - che ne è 
il pioniere - ha fondato il 
Circolo femminile, dedicandolo 
a Santa Caterina da Siena. Or­
ganizza convegni, partecipa a 
Congressi eucaristici, a viaggi 
culturali, sempre accanto ai . . 
g1ovan1. 

Poi, i cìrcoli cattolici serra­
no gli usci ed interrompono 
ogni attività. E' una parentesi: 
si tratta solo di alc1.1ni mesi -
esattainente sei - dall'aprile al 
setten1bre del 1931, e quando 
li riaprono, la sezio11e « effetti­
vi » è dedicata a San Giovanr1i 
Bosco, segno evidente di un. 
n1aggiore approfondilnento dei 
problemi educativi. • 

Infatti don Nicola crea la 
« Biblioteca circolante » per i 
giovani che si dedicano agli stu­
di e. che possono attingere li­
beran1ente ad una nuova fon­
te, elementi che ne arricchisca­
no i valori spirituali. 

E nel 25. della fondazione, 
l'associazione di Città S. An­
gelo - guidata da don Nicola 
- conquista il terzo premio 
( una medaglia d'argento) nella 
gara di canto, ed il primo pre­
n1io in quella di cultura reli-

• g1osa. . 
E' il gagliardetto, che S ~. 

Pio XII consegna, nell'aula 
delle Benedizioni a Ro1na, alla 
presenza di 5000 giovani, di sa­
cerdoti, di cardinali e ve.scovi, 
,al prof. Antonio Gabriele, allo­
ra Presidente dell'Azione catto-

L'Università non 
Un discorso sulla Università 

Italiana non può non. rientrare 
nel vasto quadro delle cose che 
lo Stato non fa per i giovani. 
L'llni\ ersità italiana è terra di 
conquisra per i nostri geni che 
vogliono gloria e sopratutto 
uno stipendio sicuro; n.on più 
che un titolo per i nostri nu­
merosi uomini politici che so­
no anche docenti universitari 
( Fanfani e /'v1oro tanto per ci­
tare due nomi illustri). 

Le nostre Università starino 
pi-atica,nente nelle mani degli 
assistenti e di pochissim.i do­
centi verarnente seri e volente­
rosi;, epl?ure _s~ dice da sempre 
che l Un1vers1ta prepara la clas­
se dirigente di doniani, tarito 

' . . ... c1ie n_on. si s~ piu se interpre-
~ar~ il termine nel senso piil 
ital1anamertte politico della pa­
rola o ne~ ~enso reale, che per 
« classe dirigente » intende inia 
classe di uo1nini seri e compe­
tenti che. collaborano, ognuno 
nel proprio campo, allo svilup­
po del paese. 

Là crisi della nostra Univer­
sità è di natura politica e pe­
dagogica. 

Di natura politica peri.;hè lo 
ordinarnento esistente 11011 è 
co1npatibile con i tcn1pi moder­
ni, i quali 11011 ·vedono nelle 
Università le scuole di rettori-
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lica giovanile. 
Ma tu1a nuova 1ninaccia si 

addensa s1.1ll'Europa: tutti cer­
cano di scongiurarla. Invano: 
la guerra incombe e distruggt-, 
ancora una volta, coscienze e. 
cose. 

I giovani lasciano le asso­
ciazioni, le scuole, le fa1niglic1 

i campi: partono. 
Molti non torneranno più: 

chiuderaru10 la loro giornata o 
nell'affocato deserto libjco, o 
nelle sterminate steppe della 
Siberia, o sui monti di Greci;a 
e d'Albania. 

Alcuni torneranno pallidi ecl 
emaciati, fatti uomini dalla 
sofferenza. 

Don Nicola li riabbraccia e 
con loto ricostituisce l'Azione 
cattolica. 

Nominato dal Pio XII Came­
riere. Segreto, no11 si stacca dai 
giovani, ma continua in mezzo 
a loro il suo apostolato eclu­
cativo. 

Così, q1.1ando il 23 gennaio 
del 1960- a 78 anni - si con­
clude l'operosa esisten4a di don 
Nicola, i giovani tra i quali egli 
visse, le famiglie che beneficò, 
la cittadinanza tutta sentì che. 
con don Nicola perdeva un 
maestro che alla luce degl'idea­
li cristiani aveva dato tutto se 
stesso, nella francescana umil­
tà del suo essere umano. 

MARIO DE BONIS 

' . 
e per 1 

• • 
g1ovan1 

ca, lo « studio » 1nedievale n1a 
un istituto capace di vivere 1iel­
la realtà dei te,npi e di vagliar­
la, interpretarla ed espri,nerla. 

L'Università, insoni,na è un 
istituto che deve edttdare le 
nuove generazioni al senso del­
la socialità, della respo,isabili­
tà e della critica: è errato dire 
che l'Università istruisce sol­
tanto. Questo' poteva accadere 
nel Medioevo, quando il giova­
ne patrizio veniva ad eri.dirsi, 
a d~l et t_are ~l , suo spirito. Oggi 
n.ell _Uri:ve~s1ta affluiscono gio­
vani dz diversa condiziorie so­
c_ìa!e, di diversct ideologia, re­
ltgzone e nazionalità. 

Oggi il giovane non va a di, 
l~ttarsi lo spirito n1a ad acqui­
sire tlna conipetenza che gli dia 
un posto ben preciso nella so­
cietà. Perciò è un errore che lo 
sli~dente non abbia posto nella 
gutda dell'Università che fre­
quenta; è antide111ocratico che 
uno o d11e soli st11de11tì debba­
no sedere nei co11sigli di facol­
tà nientre in alc1111i paesi vi so­
no addì rii 1ura dei sii1,iacati 
stude11tesclzi. 

Possianzo dire, itioltre, che 
l'Italia è tuio dei pochi paesi in 
ciLi 'non. esista una « classe.,, 
una «categoria» siurl~ntesi:a: 
lo studente è un giova11e cli= 
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Jl ragazzo non aveva dialogo 
con la madre; J!On si capivano; 
il padre lo spedisce un anno in 
America, per farlo distrarre, e 
quando torna è <( diverso ». 

La ragazza, figlia del notissi­
mo cli11ico, non riesce ad ingra­
nare nel liceo, é viene manda­
ta dal papà all'Asmara, in Etio­
pia: peréhè là il liceo - spiega 
iJ padre - è più corto e più 
facile. Del resto, è figlia di u11 
professore universitario e di al­
to reddito, e sarebbe staio tu10 
scandalo se non avesse finito il 
liceo: si cl1iarna Cesella, il pa­
dre è fisiologo di fama mondia­
le. Il ragazzo di cui si parlava 
all'inizio è figlio dell'Ammini­
stratore Delegato delJ'Alfa Ro­
meo. 

Queste due storielle le. ho 
tratte da un numero speciale di 
« Panorama» dell'ottobre 1966, 
numero, che mi è capitato tra 
le mani pochi gior11i or sono, 
interamente dedicato ai gio-. vani. 

Un numero che, oltre. ad ar­
ticoli interessar1ti, contiene u11-
dici interviste sul « Dialogo in 
famiglia », che mi sembra110 il 
modello ideale di co1ne non de­
ve essere fa1 to un servizio sui 
giovani. Più che undici intervi­
ste-inchiesta sono undici ritrat­
ti da com.ice di lusso: tutte fa­
miglie con un reddito sul 1ni­
lioncino al mese, minimo, 

Il livello e quello di profes­
sori universitari e di grossi ca­
pi tani d'industria arrivatissimi, 
e l'unico degli intervistati che 
sembra essere un poveraccio è 
soltanto proprietario di un no­
to ristorante romano. C'è an­
che un giornalista, una firma 
molto conosciuta, che spiega i 
suoi probemi di dialogo con il 
figlio diciassettenne: Ettore 

Ai ragazzi e ragazze del mon­
do intero il Concilio dice : 

« Siete voi che vi accingete a 
ricevere la fiaccola dalle ma11i 
dei vostri maggiori e a vivere 
nel mondo nel momento delle 
pitt gigantescl1e trasformazioni 
della sua storia. Sierte voi che, 
raccogliendo il '1ne,glio deU'e­
sempio e dcll'insegnan1cnto dei 
vostri genitori e dei vostri mae­
stri, vi preparate a formare la 
società di do1nani: voi vi salve­
rete o perjrcte con lei». 

La Ch.iesa si preoccupa che 
questa società che voi costituì­
-rete. rispetti la djgnjlà, la li­
beriù, il dir i Lto delle persone: 

ffj)!J 

Della Giovan11a. 

Questo noto 1noralista dalla 
penna dolce e persuasore degli 
italiani dallo schermo televisivo 
alleva il proprio figliolo con la 
preoccupazione che non « rie­
sca » con le ragazze. Allora, 'co­
sa fa il buon paparino? Pren· 
de t1na bella casa a Capri, ci 
spedisce il figlio, lo incoraggia; 
ed è tutto felice - lo dice a 
Panorama - quando l'amata 
prole, in una lettera, gli scrive 
che anche lui 11a il suo giro e 
fa le sue esperienze. Papà è e.n-
1.usiasta. « Pensate. - confida 
all'indulgente intervistatore -
ten1evo che: mio figlio, in fatto 
di ragazze fosse molto timido ». 
Adesso il figlio promette bene. 
Può anche diventare un auten­
tico play-boy, giovane giovane., 
di quelli che stanno sulle pa-
gine dei rotocalchi. • 

La morale della favola, cioè il 
succo di queste interviste, du11-

. ' ' que, suona supperg1u cosi: per 
stabilire meglio un dialogo tra 
padri e figli sono necessari al­
l'incirca questi requisiti. 

Innanzitutto che i genitori ab­
biano una posizione sociale di 
tutto riguardo, tn modo da 
mandare i figli al noto collegio 
in Svizzera o in vacanza in 
America o a studiare all'As·ma­
ra, per farli riconciliare con la 
•scuola, con la mammina o con 
la crisetta dell'età diffici1e. 

.Altro requisito essenziaie è 
una grandissima tolleranza: bi­
sogna evitare complessi a que­
sti ricchissimi ... poveri figlioli. 

Giusto: siamo nelle migliori 
tradizioni di certi ceti ad <( al­
tissimo livello ». 

Tutto quì per un « dialogo » 

per i giovani ... ma è giusto? 

e queste persone, siete voi stes­
si. Essa si preoccupa sopratut~ 
to che questa società perme.tta 
di diffondere il suo tesoro sem­
pre antico e sen1.pre nuovo: la 
fede; e che le vostre anime pos­
sano attin.-gere liibera1nente alla 
stia chiarezza benefica. Essa è 
sicura che troverete una tale 
forza ed una tale gioia che non 
sarete neppure tentati, come al­
cuni dei vostri padri, di cedeJ.·e 
alla seduzione delle .filosofie 
dell'egoismo e del piacere, o a 
quelle della disperazione e clel I 
nulla; e che di fronte all'atei­
smo, fenomeno di rilassate:lza 

c-ontinua in 5. pagina 
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Attimo di felicità 

« Quant'è breve questa vita! 
Tu ti proponi di fare tante co­
se e quando vai a veclere, il do­
mani è già ieri. Ben poco ri­
mane a chi non sa cogliere le 
piccole gioie di un giorn.o e 
goderle nel loro at ti1110. 

La vita oggi è monotona: 
sempre le stesse cose, le stesse 
cose, così, all'infinito... Ed in­
vece basta un nulla per dare 
L'impressione che la vita è un 
bene immenso: bimbi che gri­
dano, fiori, rondini ... 

Tutte queste cose possono 
donarti un attin10 di gioia che 
forse, n1is1,trato col cronorne­
tro, non durerà più di un se­
condo, ma che può valere itna 
eternità. Una volta sola, fino ad 
oggi, h.o provato la vera gioia. 
Creclian1.o spesso di esse,·e f e­
lici, ma se ci guardianio de1z­
tro vediamo cbe q11alcosa non 
va. Spesso alla gioia è u11.ita la 
euforia ecl allora alla fi.ne no 11. 

ci rimane nulla il nostro an.imo 
diventa carne un cielo, illu,ni­
nato prima da f LLoch.i ariifi.ciali, 
che poi torna ad essere bitio. 
Oppure alla gioia è unita una 
vena di tristezza ed in bocca 

J 

alla fine, non rirnane al tra che 
il sapore di un dolce dal uitsto 
amarognolo appena provafo. La 
gioia scfiietta, pura è qualcosa 
che ci rend.e completi, appagati 
per un c:-tti.mo .solo, breve; ep­
ptLre poi aleggia intorno a noi 
ai:coi·~ per qt:talche tempo e ci 
da l 1,npressione di aver rac­
chiuso in una man.o il niondo 
'l l' ' 1 cosmo, aninio ». 

Forcella 
Via S. C11iara, 6 

PAGII~A di DIARIO 
E' così grande la n1ia feli­

cità che nari posso fare a 111enc 
di conficlar111i con te. Forse ti, 
solo, n1io caro aniico, potrai 
capir,ni, perchè g~i ~llri, lon~a-

, ni dai miei pensieri, non. riu• 
scirebbero 1nai a leggere cit 
che è scritto a lettere d'oro 
nel n1.io anin10. Per la prima 
volta nella n1ia vita ho cono• 
sciuto la f elicitcì. questa nietc; 
c/1e sen1bra così irraggiurrgibilé 

... ... . . 
e che irzvece e cosi vtczna a 
/tLtli noi. Tutti si affanna1io pe1 
trovare la felicità, tutti la cre­
dono una clzimera e 1.iessitno si 

accorge di averia vicù,a, a por· 
tata di 111.ano, qiLasi in attesa 
cli essere fatta prigion.iera. 

Per me la felicità è diventa­
ta realtà. Uri giorno ero sola 
ed ora non lo sono piì1. Vicine 
a ,ne c'è sempre qua/curio che 
mi gLLida, vicino a n1.e e' è sem­
pre qitalcuno ol'le n1.i an·ia. Ii 
S1,to non è a.niore illusorio, f at­
to di sogni e di sospiri; il Sito 
è a111.ore vero, è an1ore eterno. 
Non ho più paura di cadere, 
percl1è per 1-ne ci sarà sernpre 
Qualcuno cl1e n1i rialzerà, ora 
ho la forza di intraprendere il 
1nio li,tngo e ditro camrnino, 
perchè per me ci sarà sempre 
Qualcit110 che n1.i gt,tiderà. 

Con1e vorrei, Dio ,nio, che 
tanii altri giovani co,ne nie po• 
tessero capire ciò che io ho ca• 
pita! Con-ie vorrei, Signore m.io, 
che tutti potessero raggiit11.gere 
la felicità che io ho raggitLntol 
Sì, perchè Tu, Dio, sei la feli­
cità, Tt1 sei Colui eh.e io se11to 
senipre vicino a me. 

In og11.i 1non1ento della mia 
via, sia bello che brutto, ricor­
derò di averTi sempre vicino; 
quando rni capiterà cli sbaglia· 
re, qicando sarà torn1entata da 
qztalcl1<e dubbio o pensiero, sa• 
prò di pote1· contare su di Te 
e quando Ti clziederò qualc/1.e 
consiglio, in. fiondo al euore mi 
sen-zbrerà di sentire la Tua voce 
che mi guicla e nii spinge al 
bene. 

Ora, pensando a Te, Dio niio, 
non. mi sembri pii',1. tanto /011.­
tano cotiie L111a volta, anzi da 
ogni soffio di ve11to nii se11ibra 
di sentire la Tua voce che rni 
sussurra par·ole bt4'one. 

Pasquale 
Città S. Angelo 

YietJb"'1.tii ,.. CoV1/.e:;.ioni ... r:l·1tieoli da afJ(t{~a 

d3iatic/,Le1ia e (1'zlicoli L'a~i 
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A con1e a1nore 
f: passerà questo amore, anzi 

sara troncata questa cotta cl1e 
o_r~ è agli ini~i_, ma che ingigan­
t1ra sempre p1u! Chissà se spez­
zandola, se recidendola come 
un fiore nel vigore della sua 
breve. vita, non serberò di lei 
un ricordo bello forse ma pri­
vo di vecchiume e fJsità. 

E' meglio che muoia di col­
po, sul più bello, piuttosto che 
appassire pian piano, vedere il 
suo colore divenire ogni gior­
no più pallido, ritirare dalle 
sue. foglie tutte le sostanze 11u­

tritive pian piano, con dolore e 
provare poi quella cocente de­
lusioi1e che nasce dal vedere 
appassire: un amore. 
B come baci 
C con1e città 

la città è qui davanti a me: 
grande, calmo mare di luci. 
Città sarei voluta venire da te 
ma me lo hanno impedito. Or­
mai non è consentito più nulla; 
non si può avere niente di pro­
prio! Doman,i Don avremo nean­
che l'amore:. 
D come desiderio 

I miei desideri? Tanti' ed in 
buona parte esauditi. 
E come estasi ... 
F conie felicità 

Come è irragiungibile .. , Quan­
to è ... sssss ... come nebbia: la 
vedi, l'a.Herri, ti sfugge... Ri­
man.e la delusione. 
G conte gioia 

è troppo be~la pe.r dire qual-
1 

cosa l 
H ··•••• 
I come incertezza 
L conie luce 

I E' proprio vero 

Messaggio ai 

che la luce 

• • g1ovan.1 
I conCiouaz. dalla 4. pagin9 

I e di vecchiaia, saprete affer­
mare la vostro fede nella vita 
ed in ciò che dà un significato 
0.lla vita la ceFtezza dell'esi­
stenza di un Dio giusto e 
buono ». 

E in nome di Dio e di suo 
I figlio Gesù vi e_sortia~o ad a~­

largare i vostri cuon alle di-
1 mensioni del mondo, ad ascol­
tare l'appello dei vostri fratelli 
e a mettere coraggiosamente al 
loro servizio 'le vostre giovan~ ' 

I 
energie. Lottate ~antro . ogni 
egoismo; rifj,utate d1 d_ar l11bero 

, corso agli istinti di violenza e. 
di odio che provocano le gu~r-

1 re ed i loro cortei di miseria. 
Siate generosi, puri, rispetto~i, 
sinceri. E costruite nell'entus1a~ 
sino un mondo migliore d1 
quello dei vostri maggiori ». 

viene quando non la si 
rebbe ! 
M co1ne 1no1ne11ti 
N come notti 

vor-

E' notte appunto Franco fuo. 
ri e dentro. Fuori tu senti 

1

la si­
curezza di « qualcosa » che ve­
ramente esiste; dentro solo 
vuoto colmato da te e da Lel­
lo. Mi sono acocrta stas~a di 
aver_ lasciato per sempre la 
fanciullezza: me. ne dispiace? 
Forse... Certamente! Ho biso­
gno di ricordare, di ancorarmi 
a qualcosa, di trovare appiglio 
per salvarmi. E i ricordi sono 
gli appigli: i ricordi cl1e faRDo 
tutti capo a voi. Ed io, cosa 
sono io? Esisto? Ma cos'è la 
vita? Non lo so. Non so nem­
meno perchè la si viva, così 
ingrata f:! deludente com'è. For­
se per ri11gratiare Dio di aver­
cela data. Ed allora grazie Dio l 
O come odio 
P conte pensiero . 

Pensieri: tanti, tantissimi, 
troppi; ... o pochi... Sono co1ne 
gli uccelli, vengono, stanno un: , . . po , vanno via, soao tanti ... 
tanti rapidi passano come l'ac­
qua, e come l'acqua, fatt0 il lo­
ro giro tornano, scorrono ... ac, 
qua... montagne .. : ricord,i ... 
montagne· ancora ricordi. 
Q ... ??? 
R come ricordi 

Ricordi: quanti, tanti, molti'! 
Eppure pochi, vax;ii, inafferra­
bili, fluttuanti come veli che 
riescono a volaFé la realtà del-
1' oggi. 
S come saluti 

Saluti a tutti, anche a tn.e ! 
T co,ne tavolozza 

Quanto colore l 
U come uva 
V come vendemmia 
Z alt ima lettera dell'alfabeto 

E' fin,ita l'agei1da; vi è rima­
sta una parte di me stessa, fug­
gitiva via. 

« Sono rimasto contento del­
la iniziativa del vostro cir­
colo e vi auguro di poter rag­
giungere quelle rnete che vi sie­
te prefisse ... 

Mi permetto alcune osse~va­
zioni il giornale avrebbe biso­
gno di essere infoltito; dovre: 
ste togliere l'anonin1.ato agli 
articoli e -credo sar:ebbe bene 
trattare argon1.enti di :vita pae-
sana ... i> I..:E!TTE!RA f'l•RMAJ'A 

La Sua è stata la prima lettera 
arrivataci e ci ha dato, oltre agli 

L'U1iiversità non è per • o o 

i giova,ii 
continuaziona della 3. pagina 

sta fuori a spendere i vaglia di 
papà ed « anche » a studìare, 
11za la sua atlivilà è un «olium»: 
per farla breve, in Italia lo stu­
dio non è un lavoro. Per que­
sto, lo stude1'lle non può per­
niettersi di avvicinare l'olimpi­
co docente che fa il corso, starn­
pa (e dispense e vola via. Può 
chiedere consigli a chiunque, 
nia non al professore, il q1Lale 
scrive be/rl chiaro f uorì della 
porta dell'Istituto di « non di­
sturbare il professore ». 

La ricerca scienlrfica ha crea­
to una nuova diniensione del­
l'uo1no alla cui base sta la so­
cialità, è stata scoperta la 
« massa », la cultura di niassa, 
si parla di rapporti uonio-mass­
nzedia: l'uo,rio non si eleva più 
in aurea solitudine sui volu,ni, 
l'esperienza è ricostruzione 
scientifica e storica del progres­
so umano. 

Gli stude.nti italiani, invece, 
si imbev/Jno di teoria, che non 
è poi ricerca scientifica, ma 
esecuzione mentale di for1ne 
e1npiriche di procedimnto: così 
chi studia lettere defle sapere 
quand'è che ricorre l'attrazione 
modale o il falso congiuntivo 
e no11 devei eseguire t'.ice1·che 
sulla natura del linguaggio che 
porterebbero c,.d interessan1i 
scoperte in campo storico e 
sociale. 

La nostra Universilii non 
vuole specialisti, 1na solo arti­
giani, maestri di congiuntivi e 
radici quadrate; l'insegnamento 
è tuttora incentrato sulla « re­
gola». Non pochi sono gli stu­
denti, che si prendo,r/,O lauree 
a.ndando all''Università solo in 
tempo di esami. Non dice nien-

, te questo? Dice che oltre al di• 
; sag'i'o economico che lo Stato 
non si preoccupa di alleviare, 
sian.10 ancora in ten1.pi di eru­

. dizione libresca. 
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ottimi eonsigli, l'idea di inserire nel 
giornale questo angolo della posta. 
Riconosciamo fondate le sue criti­
che, ma, il primo numero do­
veva necessariamente avere nu­
mer,osi difetti. Cercheren10 sempre 
cli migliorare, seguendo i, consigli 
che glì an1ici, come lei, ci daranno. 
La ringraziamo vivamente per i 
consigli, per iJ Suo interessarneRtO 
e per gli augui;i, sperando di ac­
contentarla. 

Questo stato di cose è noto 
a tutti, perfino ai nosc ri gover­
nanti i quali, co,ne sc,npre, 
hanno progeft.ato una riforn1a, 
l1anno rien1pito fascicoli di bel­
le idee, 1na non si sognano nem­
rneno per adesso di discllterne 
in Parla1nento. 

Questa è la condiz-ione dello 
studente italiano, che noi ab­
bia1no delineato a grandi linee, 
in base a dati di fatto offertisi 
alla nostra esperienza diretta, 
senza pretendere di aver fatto 
il punto f errno su.Ila questio­
lle; ci basterà solo averne data 
u11.'idea abbastanza chiara. 

Esanzina11do la questione sot­
to il puFito di vista pedagogico, 
ci accorgian10 che l'U1·iiversicà 
italiana è a11c0ra aggrappata al 
vecchio ideale quattrocentesco 
di V1na1Lesilno, in cui la filolo­
gia aspirava a diventare ( e di­
ventava, in quel periodo stori­
co) filosofia.. Oggi sia1110 in 
te,npi di cultura specializzata, 
di u.manesi1no scientifico ed è 
LLlile leggere, in proposito, 
« Verso un 1-iuov0 Urnanesimo » 
di Ugo Spirito., a11c/1,e se in più 
punti difettoso. 

La riforrna universitaria par­
la di obbligo per i docenti di 
passare più te111po a contatto 
can i propri allie~i, di ui1a piÌL 
ntassiccia partecipazione di stu­
denti, assistenti ed incaricati 
alla vita de.gli Ate11ei, di isti­
tuzione del diplonia di lauréa e 
del dotiorato di ricer;ca: ma 
quando se ne parlerà? 

E' improba'bile c,he il proble­
ma venga discusso nella pre­
sente legislatura. 

E intanto la pletora di stu­
de11ti che preparano esanii da 
« Studi » rneclievali, che scio­
perano e discutGno senza es­
sere sei-il il i, co11-t inua. 

!FRANCO TREQUADRINI 

delle difficoltà, forse, ma no1i 
perdetevi d' ani1no; per rne l'ini-. 
ziativa è pìù che buona e do­
vete portarla avanti a tutti i 
costi. L' enlusiasn10 c'è le ca-. ... . ... 
paella 1.ion vi nzancano, verra, 
ne sono sicuro, anche l'appog­
gio deZ,la pop0lazione. Avevo 
senipre sognato qualcosa del 
genere JJer la gioventù angola­
na; ed ora, da lontano, non 
posso clze darvi la niia lode e 
il niio aitgurìo ». 

1LE!TTl'!f!A Plf!MATA 

Pùbblicl1iamo queste lettere sen­
za fir111.e pcrchè i mittenti non era­
no a conoscenza di questa rubrica. 

« Bravi! 
v-erarnente 

Bravissùni! 
encomiabili. 

Siete , 
Avrete 

Ringraziamo gli an1ici per- averci 
dato modo tli inserire un angolo 
riservato alla posta. 
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NOZZE 
il giorno 3 dicen1bre 

hanno coro11ato il loro sogno 
d'amore, nella vicina Penne, 
l'i.ns. Luigi Di Donalo e la gen­
tile ins. M. Teresa Ambrosini. 
Ai 11ovelli sposi auguriamo fe­
licità pere1me. 

ARRIVI 
, u11 nuovo sacerdote è 

venuto ad arricchire il patri­
n1onio spirituale di Città S. 
A11gelo. Da queste colonne por­
gia1110 il benvenuto E- l'augurio 
di fecondo lavoro al Rev. Don 
Giampietro Pittarello. 

LAUREE 
- ..,... ta11ti auguri ai neo 

dottori Galli Federico, Palum­
bo GìovanJ1i, Trequadrini Ga­
briele cl1e tanto brillantemente 
si sono laureati rispettivamente 
m Lettere, Matematica, Econo­
mia e Com,roercio. 

CONCORSI 
. i co.mpless.i Ml.go-

l ani « I De1usi » e « I Vampiri» 
hanno partecipato al concorso 
regionale iI1detto dalla « EKO » 
a Chieti, riscuotendo la simpa­
tia e la stima del 11ume1"oso 
pubblico. Ad essi vada l'augu­
rio di un sempre maggiore 
successo. 

a cura di A. MAZZOCCHETTI 

CORSI 
nel nostro paese è 

sorta una ammirevole inizia Li­
va per merito della « Clùldren's 
English School ». Il corso, ri­
servato agli alunni d~)le: scuole 
inferiori, è molto freq_uentato. 
Facciamo voti che l'injziativa 
venga incoraggiata come. rneri· 
ta dc1.lla cittadinanza tutta. 

DEBUTTI 
si è costituito a 

Città S. Angelo un nuovo com­
plesso: « Gli Anonimi». A que­
sti giovaru e preparati solisti 
at1guriamo t1na lunga e brillan­
te carriera. 
l.NTOPPI 

Abbiamo dovuto 
constatare con vivo rammarico 
che per motivi non 1nolto chia­
ri non è stato possibile ii:.fitui­
re nel nostro paese il dopo­
scuola pe.r alunru delle scuole: 
medie. Peccato. L'iniziativa a­
vrebbe certamente giovato alla 
formazione dei giovani e facil,i­
tato l'applicazione dei 1nedesi­
mi, consenténdo loro 1nigliore 
risultati scolastici. 
MOSTRE 

l'artigiano Raffaele. 
Spignoli, mago del ferro;battu­
to, ha partecipato con sue crea­
zioni ad una mostra imterna-

Sport: CALCIO 
A Città S. Angelo lo sport è 

senipre stato d·i attualità ed 
an.clie 1,er la presente stagione 
sportiva 1nolto si sta facendo. 
!rifatti abbian1.o l'A.S. Angola­
na cl1e milita nel campionato 
regionale abruzzese di prirna 
categoria, la giova11.ile e il C.S.I. 

Per il momento occupiamoci 
della A.S. An.golana. La nostra 
squadra è stata sensibilmente 
rafforzata con l'acquisto d-i vari 
ele1nenti co1ne i due ce11.trooani­
pisti Di Nicola e Di Lorito_, il 
libero Can1.erleng0, quel Cian­
cia cl1.e gli sportivi ang?lani 
non anr:ora posso11.o animirare, 
il nostro D'Addario che ritorna 
alla Società che an11i fa lo lan­
ciò. Questi, insieme ai vari To­
ro StQJ1.ch.i, Cigliano, Gabriele, 
R;111anelli e tanti aliti giovani, 
for111ano lo scacch~e1·e della no­
stra cara -compagine. 

Giunti all'ottava giornata cli 
ca111pionato voglia1no fare un 
bilancio sull'attività della squa­
dra angolana. 

Finora essa si è dimostrata 
n1olto omogenea nel'le partile 
casalinghe, ianto da con~~egLii­
re risultati utili che le permet­
tono di conservare l'imbat tibi­
lità del can1.po an1.ico. Questi 
risultati hanno destato l'atten~ 
zione della tifoseria an•golan.a 
che sempre più nume1'osa ac­
corre ad applaudire i « cana-. . 1'L11.t ». 

A questa ini·battibilitù fa ri­
scontro una squadra f acilmen., 
te superabile nelle partite in 
trasferta. Tutto ciò ci fa pen­
sare molto. 

Abbiamo una sqitadra a due 
facc~? da cosa dipende? La ri­
sposta è facile trovarla. Alcune 
decisioni ]JOCO indicate JJr,ese 

Radio TV Eleltrodornestici Materiale elettrico Drschi ~anla~~iosi acijuisti 
per un 

Ciltè S. Angelo - P.zza Cavour - Tel. 96342 

zionale a Parigi, susci landa 
unanimi consensi di critica e di 
pubblico. 

CINEFORUM 
' • per il secondo 

anno il Circolo del Cinema An­
golano ha iniziato la sua atti­
vità con un programma cosi 
ripartito Le prirrLe 
Amleto di Kosin tsev 
A zonzo per Mosca di Daneila 

I rnaestri del Cinema 
Estasi di un deliLto di Bunuel 
Olto e mezzo di Felliiù 
La fontana della Vergine dt 
Bergman 

L'uonio la società l'ideologia 
Morire a Madrid di Rossif 
U11a bella grinta di Montaldo 
Uccellacci e l1ccellini di Pasoru.1i 
America America di l(azan 
Le mani sulla città di Rosi 

REALIZZAZIONI 
,. i lavori delia 

nuova ·rete idriea e fognanle 
procedono celern1e11te. Ci si au­
gura che presto la nostra citta­
d,inanza possa risolvere questo 
annoso problema. Intanto essa 
ha preso l'asp.etto di una secoR­
da Pompei e speriamo che non 
si atten.da la scoperta cli w1 
acquedotto romano per ·avere 
fmalmeflte l'acqua. 

. 
dall'allenatore sig·nor lvlazza, il 
poco impegno dei calciatori e 
la non convinzione dei calcia­
tori stessi, ì quali, evidente­
niente, non si riten·gono squa­
dra di rango. 

L.a giovanile, e il C.S.I., due 
co1.npagini di giovanissùni, si 
apprestano a difendere i colori 
della nostra cara Città S. An­
gelo iri tornei minori, nia noH 
per. questo n-ieno in1pegnat ivi. 
Siamo sicuri che questi gio'l)a­
ni, 0ltre al loro atclore· saz;ral'l­
no infondere negli incon,tri la 
si1.1cerità e, sopra/ luto, la leal­
tà. Valori questi, che nessun 
atleta deve e do1n-ebbe din'Lenti­
carel 

Siciiri che tutti gli atleti, im· 
pegnati nelle va.rie disoiplin.e 
diano il 1na·ssùno delle loro 
forze, auguria1no loro di por­
tare lo sport angolano ad un 
livello regionale sempre più 
apprezzabile. 

per il Presepe 

Finora la vita angolana è sta­
ta pit1ttosto monotona e poc0 

in passato, è stato fatto per i 
giovani e con i giovarti. Il tea­
tro potrebbe rapprese11tare una 
delle tante attività idonee a ri­
donare. ltn certo tono alla vita 
del nostro comune. 

Si sa che l'Istituto Magistra­
le sta preparando un certo pro­
gramn 1a per celebrare degna­
mente il llOvantennio della sua 
vita. Tra le varie manifestazio­
ru figurerebbe un raduno magi­
strale che dovrebbe servire a 
richiamare presso la Scuola 
tutti i docenti e gli ex alunni, 
in particolare quelli che haJilno 
onorato e onorano la cultura 
abruzzese e nazionale .. 

Quale occasione più propizia 
per inserire nelle giornate di 
questo raduno u110 spettacolo 
teatrale tipicamente angolanò 
e rappresentato da angolani? 
Purtroppo coloro che dovreb­
bero risolvere il problema d.i-
111.ostrano i11 maniera chiara di 
non interessarsene. Osiamo 
troppo sperando di avere una 
risposta affermativa? Noi gio­
vani siamo pronti a collabora­
re con il nostro entusiasmo, la 
nostra inventiva, il nostro tem­
po libero a.ffinchè Città Sant'An­
gelo torni ad essere degna del­
l'appellativo « Atene degli A­
bruzzi » giustamente meritato 
in passato per il ruolo che es­
sa ebbe per l'opera dei suoi ii­
gli più ilh1stri. 

FRANCA TROTTA 

Tavola rotonda 
su Amleto 

continuaz. dalla 2. pag. 

zioni. Purtroppo bisogna rimar­
care che la partecipazione de­
gli intervenuti non è stata trop­
po attiva, forse anche perchè 
i problemi sono stati sufficien­
temente chiariti dai relatori 
nelle loro esposizioni. 

Si spera eh.e questi incontri 
servano a risvegliare nei gio­
vani W1 certo interesse verso 
i problemi culturali e li abitùì­
no ad approfondire i grandi, 
temi deJla civiltà contempora-
nea. 

SILVANO SA.VINI 

D1tett. resp.: SILVANO SA VINI 

Tipografia Bruni & .iMa,rteNa - P11scaro 

per l'albero di Natale 

per la Be6ana 

., #lt 

Città S. Angelo - Gors0 V. Eman. 
• • 
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